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Il Gruppo eni

Divisione
Exploration & 

Production

Divisione
Gas & Power

Divisione 
Refining & 
Marketing

...

52,5%42,9% 100%

Ricerca, sviluppo ed 
estrazione di 
petrolio e gas

Approvvigionamento 
e vendita gas e 

energia elettrica

Raffinazione e 
commercializzazione 
di prodotti petroliferi

Ingegneria e 
costruzioni

Petrolchimica Trasporto, 
distribuzione, gnl e 
stoccaggio di gas 

naturale

Il business del gas rappresenta una minima parte 
dell’attività del gruppo eni
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La questione Snam
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L’Ownership Unbundling: è una scelta necessaria? 

L’Ownership Unbundling 
sarebbe necessario se...

... risultassero comportamenti 
discriminatori quali rifiuti di accesso 

alla rete e sub-investimento

... ci fosse il rischio di conflitto di 
interessi tra l’attività di trasporto e 
quelle di produzione e vendita gas

... avessimo l’evidenza che il mercato 
del gas non fosse liberalizzato

I fatti ed i numeri dimostrano 
che nessuna di tali “condizioni” 

si è verificata e, pertanto, 
l’Ownership Unbundling non 

risulta necessario
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L’Ownership Unbundling: è una scelta necessaria? 
I presunti comportamenti discriminatori (1/2)

LA POSIZIONE DEGLI ORGANI COMPETENTI GLI INVESTIMENTI SRG NEL TRASPORTO

Mai avviati procedimenti né per 
discriminazione di accesso né per sub-

investimento strategico...

Nessun procedimento avviato nei 
confronti di eni/Snam per abuso 
di posizione dominante negli 
ultimi anni (es. sub-investimento 
strategico)

Nessun “evidenza concreta” da 
parte del precedente Collegio a 
supporto della tesi di 
separazione tra eni e Snam

Nella sector inquiry del 2005, 
non ha riscontrato alcun 
elemento a carico di Snam per 
l’avvio di un’istruttoria

2007 2008 2009 2010

725

1038
926 902

investimenti SRG nel 
trasporto (mln €)

Media annua 
investimenti di 
900 mln di euro

... Snam ha investito nel 
trasporto quasi 1 mld di euro/ 
anno negli ultimi quattro anni
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L’Ownership Unbundling: è una scelta necessaria? 
I presunti comportamenti discriminatori (2/2)

Rete nazionale senza 
congestioni

LIBIA 

GNL 
GNL 

NORD EUROPA 

RUSSIA

ALGERIA 

Unico mercato del gas a livello 
nazionale, al contrario di 
Francia e Germania

Investimenti continui in 
interconnessioni e reverse 
flow, con l’obiettivo di creare 
un ruolo di hub per l’Italia

Snam ha realizzato una politica di investimenti finalizzata a garantire 
maggiore concorrenza e sicurezza degli approvvigionamenti 
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L’Ownership Unbundling: è una scelta necessaria? 
Il rischio di conflitto di interessi

IL PESO DELLA COMMERCIALIZZAZ. GAS

L’attività di 
commercializzazione del gas 

in Italia pesa per meno 
dell’1% sui conti del gruppo

Ebitda eni 
2010

Contributo 
commerc. gas

Italia

26,2 

ebitda (mld €)

0,2 
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L’Ownership Unbundling: è una scelta necessaria? 
Gli eventuali vincoli all’apertura del mercato (1/3)

Il mercato italiano ha conosciuto negli ultimi anni un 
significativo trend di apertura alla concorrenza...

QUOTA DI MERCATO ENI IN ITALIA BREAKDOWN PER SETTORE - 2010

2007

66%

2008 2009 2010

62%
51%

41%

(Vendite eni in Italia al lordo del gas consegnato agli shipper al PSV)

13%

TERMOELETTRICO 
(NETTO AUTOCONSUMI)

31%

TERMOELETTRICO 
(LORDO AUTOCONSUMI)

47%

INDUSTRIALE 
(VENDITE DIRETTE)

23%

CIVILE 
(VENDITE DIRETTE)

Quota eni
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L’Ownership Unbundling: è una scelta necessaria? 
Gli eventuali vincoli all’apertura del mercato (2/3)

UFG - 
eni

16%

Iberdr.
8%

Galp
7%  Altri

18%

Gas 
Nat

51%

GdF 
(gross)
19%

Total
12%

eni
10%

  E-on
2%

GdF
57%

Eni 
(dirette)
41%

Eni 
(grossisti)

10%

Enel
10%

Altri
14%

GdF
5%

Eon
3%

Edison - EdF
17%

Altri
5%

E-on 
(gross)
17%

E-on
41%

eni
5%

Wingas
16%

RWE
5%

VNG
9%

Fonte: stime eni su dati IEA e BEN

Germania
(tot. 94 bcm)

Francia
(tot. 48 bcm)

P. Iberica
(tot. 43 bcm)

Germania
(tot. 94 bcm)

Italia
(tot. 78 bcm)

Quote di mercato vendite gas 2009 (%) 

* La quota di mercato di GN include quella di Union Fenosa Gas, società controllata al 50% da Union Fenosa di recente acquisita da GN

... che ha portato l’Italia ad 
essere uno dei  mercati più 

liberalizzati tra quelli europei 
confrontabili, 

indipendentemente 
dall’assetto della rete
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L’Ownership Unbundling: è una scelta necessaria? 
Gli eventuali vincoli all’apertura del mercato (3/3)

309 281 272 259

263

GERMANIA FRANCIA ITALIA SPAGNA

Media Industria (es. 10 mln mc)
(€/1000mc)

(cat. Eurostat: I4) (cat. Eurostat: D2)

INDUSTRIALE CIVILE

PREZZI DEL GAS SENZA IMPOSTE

Civile (es. consumatore domestico tipo - 1.400 mc/a)

487 467 440
398

424

SPAGNA FRANCIA GERMANIA ITALIA

(€/1000mc)

Prezzi del gas in Italia competitivi rispetto al resto d’Europa

PRIMO SEMESTRE 2010
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L’Ownership Unbundling: è una scelta condivisa a livello 
europeo?

• Germania: apertura su tutti e 
tre i modelli (scelta rimessa 
alle società)

• Attualmente un TSO già in 
regime di ownership 
unbundling, gli altri sembrano 
orientati per il modello ITO

• Spagna: già in regime 
di ownership unbundling

• UK (Inghilterra e Galles): 
già in regime di ownership 
unbundling

• Scozia: potrebbe optare per 
l’ITO plus*

Ownership Unbundling

ITO

• Francia: orientata 
per il modello ITO

• Austria: apertura su tutti e tre 
i modelli (scelta rimessa alle 
società)

• La maggior parte dei TSO 
sembra orientata verso un 
modello ITO

ORIENTAMENTI ATTUALMENTE NOTI

Opportuno non creare “distorsioni regolatorie” con gli altri 
paesi europei con strutture di mercato confrontabili
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L’Ownership unbundling: sintesi delle evidenze

Non ci sono elementi “di 
fatto” o potenziali rischi 

tali da determinare la 
necessità di Ownership 

Unbundling...

SCELTA NECESSARIA? SCELTA CONDIVISA? POSSIBILI BENEFICI?

... tale scelta, tra l’altro, 
non è in linea con quella 

di altri mercati...

... anzi, se imposta, 
sarebbe inutilmente 

dannosa

“E’ importante che un’azienda 
sia libera di valutare se vendere 

e non essere obbligata a 
“svendere”: essere obbligati a 

cedere un asset entro un 
termine prefissato e tra l’altro 

conosciuto (marzo 2012) 
significa mettersi nella 

condizione in cui il prezzo non 
lo fa il venditore ma lo fa il 

compratore”
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Il modello ITO: l’ equivalenza per il raggiungimento 
dell’obiettivo

• Il modello ITO raggiunge gli stessi obiettivi dell’OU attraverso un 
sistema di regole strutturato ed un forte coinvolgimento dell’Autorità

• Anche la Direttiva “garantisce” l’equipollenza dei tre modelli ai fini 
dell’autonomia della rete di trasporto

OWNERSHIP UNBUNDLING ITO

Autonomia della rete di trasporto

OBIETTIVO

Separazione proprietaria della rete

Sistema di regole

Forte coinvolgimento dell’Autorità

Corporate governance

Indipendenza del personale

Vincoli contrattuali

...
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Il modello ITO: la necessità di stabilità regolatoria 
RECEPIMENTO

DIRETTIVA
VERIFICA DI
EFFICACIA 

DEL MODELLO

Adozione del modello ITO
in sede di recepimento 

della Direttiva

Verifica dell’efficacia del 
modello ITO

Verifica dell’efficacia del modello ITO dopo 5  
anni dalla sua adozione da parte dell’IVI 
attraverso un’indagine condotta dall’AGCM

All’esito della verifica, valutazione da parte del 
Governo e del Parlamento dell’opportunità di 
procedere alla revisione del modello ITO 
ovvero all’adozione di un diverso modello di 
unbundling. In ogni caso, si dovrà tener conto 
delle evoluzioni dei modelli adottati in altri Paesi 
europei comparabili per strutture e dimensioni di 
mercato

Garanzia di stabilità regolatoria necessaria per giustificare 
l’onerosità dell’adeguamento al modello ITO e avere di un periodo 

temporale significativo per la sua valutazione

5 anni3 MARZO 2012

Termine ad oggi previsto 
per l’adozione del 

modello ITO da parte 
dell’IVI
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Il modello ITO: gli aspetti chiave 

Efficienza del sistema Coinvolgimento dell’AEEG

Affinché il modello ITO funzioni in modo 
sostenibile è necessario...

Il Decreto prevede il divieto per l’Impresa 
Verticalmente Integrata (anche per le parti che 
non svolgono attività in “conflitto di interessi” -
produzione e commercializzazione di gas) di 
fornire servizi all’ITO

Questo aspetto non valorizza le specificità di 
Snam, che già garantisce un forte livello di 
autonomia dal resto del gruppo eni

La Direttiva prevede un forte coinvolgimento 
dell’Autorità di Regolazione nell’operatività 
dell’ITO, in particolare per le attività relative a:

Certificazione

Approvazione degli accordi commerciali e 
finanziari

Nomine dei responsabili

Approvazione del piano di adempimenti

Piano degli investimenti

A parità di autonomia e indipendenza 
dell’ITO, occorre privilegiare le 
soluzioni implementative che 

minimizzino gli impatti sulle tariffe

Necessario che l’AEEG sia nelle 
condizioni di intervenire nei processi in 
cui è previsto un suo coinvolgimento in 

modo efficiente ed efficace
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Considerazioni conclusive

… acquisire un know how, che 
abbiamo valorizzato anche nei 
rapporti con i paesi produttori

... creare valore per i nostri 
azionisti

... attraverso il progetto europeo 
della “Società delle reti”

... adottando, in ogni caso, una 
soluzione condivisa con il 

Governo

Mantenere e difendere la rete 
in questi anni ci ha consentito di ...

Nel futuro, intendiamo valorizzare 
la rete nazionale...
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